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Dai «bastoni tra le ruote» ad avanti tutta in
vista dei prossimi cinque anni di governo: nel
giro di poche ore, la «crisi» agitata dalla stampa
di centrosinistra sparisce dai radar. Consideran-
do quanto emerso da tutti gli attori in campo, si è
trattato di un banale caso di dialettica politica e
niente più. «In tre mesi abbiamo approvato mol-
te misure importanti senza tradire i nostri valo-
ri», dice alGiornale Licia Ronzulli, presidente dei
senatori di Forza Italia.

RONZULLI: «TANTI RISULTATI SENZA TRADIRE I NOSTRI VALORI»

Forza Italia blinda il governo
Meloni brinda: «Non vi deluderò»

Un sacerdote bruciato vivo in Nigeria, 17 fedeli
fatti saltare in aria dall’Isis in Congo, villaggi sotto
attaccodello Stato islamiconelNorddelMozambi-
co. I cristiani sono sotto tiro, soprattutto in Africa.
InCongo l’attacco è stato rivendicato dal ramoafri-
cano dell’Isis, chiamato Iscap.

Il «riformista» Bonaccini richiama in servizio
la «Ditta» e arruola il sindaco di Napoli Gaetano
Manfredi per battere la coppia Schlein-France-
schini. Il presidente della Regione Emilia Roma-
gna, in corsa per la segreteria del Pd, riapre le
porte del Nazareno a D’Alema e Bersani. E tra
una tappa e l’altra della campagna elettorale per
le primarie dem, Bonaccini rinnega tutte le batta-
glie sul federalismo, imbarcandoDeLuca edEmi-
liano al Sud.

RITORNO AL PCI

Riapre la Ditta
Democratici
indietro tutta
Bonaccini richiama Bersani e D’Alema

Il riformismo resta uno slogan vuoto

«AVREBBE SPARATO A MELONI»

Insulti e citazioni,
guerra su Garibaldi

Paolocci a pagina 16

STRAGE SENZA FINE

Cinque ragazzi morti in auto
La giornata nera sulle strade

a pagina 6

ROCCA, CANDIDATO NEL LAZIO

«Volontariato irriso
se non è di sinistra»

a pagina 6

di Francesco Curridori
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«Realizzeremo l’autonomia entro il
2023». La promessa del leader della Lega e
vicepremier Matteo Salvini è un punto e a
capo nella querelle fra esponenti del Carroc-
cio e FdI, più scettici sulla riforma.

NODO IN MAGGIORANZA

«Autonomia subito»
Salvini promette
e sfida gli alleati

P
resentando i propri candidati alle
elezioni regionali in Lombardia, il
leader della Lega, Matteo Salvini,
ha dichiarato che «l’autonomia sa-

rà una realtà entro il 2023». Questo impegno
in materia di autogoverno locale è soltanto
l’ultimo di una lunga serie e quindi il vi-
ce-premier probabilmente è stato unpo’ma-
laccorto nell’essere tanto esplicito. È comun-
que opportuno appuntarsi anche stavolta la
promessa, sebbene sia lecito essere scettici.
Uno dei problemi – anche se non è l’unico

– sta nel fatto che nella maggioranza che
sostiene il governo non tutti sono interessati
a dirigersi verso un qualche esito federalista.
In particolare, la forza che ha vinto le ultime
consultazioni (Fratelli d’Italia) affonda in
una tradizione centralista. È allora cruciale
che il premier Giorgia Meloni sappia opera-
re davvero quel rinnovamento che mette al
centro dei suoi propositi; e tale rifondazione
del centrodestra deve passare dalla riscoper-
ta di quei filoni intellettuali conservatori e
liberali che hanno valorizzato l’autogoverno
delle comunità, sapendo contrastare ogni na-
zionalismo ottocentesco.
Ad esempio, sono sempre stati per il pieno

diritto di ogni realtà locale a gestirsi da sé
molti autori contro-rivoluzionari, ma anche
cattolici liberali come Antonio Rosmini,
Lord Acton e Luigi Sturzo. Uno dei massimi
conservatori del secolo scorso, Robert Ni-
sbet, vide proprio nella centralizzazione del
potere uno dei maggiori fattori di distruzio-
ne dello spirito comunitario e delle tradizio-
ni emerse spontaneamente.
Per la destra non si tratta soltanto di capire

«chi si è» e «da dove si viene», perché alla
fine è in gioco la stessa possibilità di dare
risposte ai problemi della società italiana.
Bisogna allora che si scardinino quei tortuo-
si meccanismi che negli ultimi sei anni han-
no bloccato perfino quell’autonomia diffe-
renziata che pure in nessunmodo consegne-
rebbe un vero autogoverno alle Regioni e
alle città.
Su questi temi la coalizione di governo ri-

schia molto: specie quando annuncia rifor-
me volte a restituire alle Regioni una qual-
che capacità di autodecisione e poi delude le
attese. Al Nord, in effetti, la questione è cru-
ciale, come nel 2017 attestarono i risultati
dei due referendum: in Lombardia e ancor
più in Veneto, dove la maggioranza assoluta
degli aventi diritto al voto si dichiarò in favo-
re dell’autonomia.
A questo punto si tratta di avviare una

«operazione verità», la quale mostri come
sia soprattutto il Mezzogiorno ad avere biso-
gno di quel federalismo che – se effettivo –
obbligherebbe ogni comunità a reggersi da
sola e a competere con le altre. D’altra parte,
mentre sono le Regioni settentrionali a la-
mentarsi e protestare, il prezzo più alto del
centralismo (a tutto scapito delle logiche di
mercato) è pagato proprio dal Sud, che non
a caso continua a trovarsi in una situazione
quanto mai difficile.

UN DOVERE PER TUTTI

di Carlo Lottieri

Fausto Biloslavo

ATTENTATO IN CONGO, PRETE UCCISO IN NIGERIA

Bomba dell’Isis in una chiesa
È strage di cristiani in Africa

FERMATA E RILASCIATA

di Daniel Mosseri

Greta, è cambiato il vento
Arrestata in Germania

PORTATA VIA Greta Thunberg sabato a Lutzerath Gervasoni e Napolitano a pagina 7

con Messina e Ruzzo a pagina 11

VANDALI IN PIAZZA AFFARI

di Francesco Maria Del Vigo

Nuovo attacco ecologista
senza un «dito» di cervello

VANDALI Il dito medio di Cattelan alla Borsa di Milano

a pagina 12

Bonora a pagina 17

HAHN RILANCIÒ L’AUTO VOLKSWAGEN

Dal Führer ai figli dei fiori
Addio al «papà» del Maggiolino
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di Paolo Bracalini

GLI INSOPPORTABILI

Erri De Luca, il guru
in lite continua
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di Luigi Mascheroni

EMERGENZA CAPITALE

Ecco la Roma del Pd:
Villa Pamphili
chiusa per cinghiali

di Francesco Giubilei

Chiara Campo
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